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ATLETIC A - Dopo la conquista del titolo sui 400, negli 800 oltre al successo ha stabilito il nuovo primato

Due medaglie d’oro e un record:
ai Campionati Italiani Indoor Master
vola la “Gazze l la” Barbara Martinelli
SAN VITTORE OLONA (p m u )
Ogni vittoria viene scolpita
nel cuore ed ha contorni in-
delebili, ma quelle ottenute
da Barbara Martinelli ai
Campionati Italiani Indoor
Master di atletica leggera, di-
sputati nel fine settimana ad
Ancona, hanno un sapore del
tutto particolare.

Due titoli che sono lo
“spe cchio” della situazione
attuale, nella quale praticare
sport è un assoluto privilegio
ma, allo stesso tempo, ca-
tapulta i diretti interessati, in
una dimensione surreale,
spesso difficile da soppor-
t a re.

Per primeggiare ad Anco-
na, come si era messa in testa
di fare, Barbara Martinelli ha
dovuto far leva su quella so-

lidità caratteriale che ha già
“messo in campo” divers e
volte e che ha consolidato le
sue certezze anche a fronte
delle situazioni più difficili.

«Ho sentito molto il peso
della solitudine – ammette la
“Gazzella dell'Altomilanese”
- perché non avevo accanto il
mio allenatore, non potevo
nemmeno sentire l'incita-
mento e il tifo di mio marito
Pietro che ha dovuto seguire
la gara da dietro una vetrata.
Tutto questo in un palazzetto
vuoto, freddo, “r iscaldato”
solo dalla passione di chi,
come me, ha fatto di tutto per
onorare un appuntamento
così significativo qual è il
campionato italiano».

Barbara Martinelli era par-
tita per Ancona con le idee

molto chiare sugli obiettivi
da raggiungere. Nella lista
delle “cose da fare” c'era la
conquista di due titoli italiani
con record annesso.

L'esordio “tr icolore” di
Barbara Martinelli avviene
sabato nella gara più difficile
e dispendiosa: i 400 metri.
Gara impeccabile, quella di-
sputata dalla “n o st ra” che vo-
la sul titolo italiano SF55 fer-
mando i cronometri dopo
1'03”78: record (che tra l'altro
le appartiene...) solo sfiora-
t o.

Poco più di dodici ore do-
po, Barbara Martinelli è an-
cora sulla linea di partenza,
stavolta per gli 800 metri. Il
passo è quello dei giorni mi-
gliori e la “Gazze l la” non tra-
disce le attese: secondo titolo

italiano e, stavolta, col be-
neficio del cronometro:
2'30”98 nuovo record italiano
SF 5 5 .

Con grande gioia, Barbara
Martinelli racconta la bella
impresa: «E' stata dura, per-
ché ero completamente sola:
senza pubblico, senza l'al-
lenatore che mi desse qual-
che indicazione sui passaggi,
con le gambe un po' ap-
pesantite per lo sforzo com-
piuto poche ore prima nei
400. Basta questo – sorride –
per capire quanto sia grande
la mia gioia. Non solo per i
due titoli italiani, ma anche
per il ventiduesimo record
con la mia firma in calce...».

Adesso che la missione è
compiuta, Barbara Martinelli
fa scorrere i titoli di coda

sull'ennesima impresa, non
prima però di: «condividere il
buon esito dei Campionati
Italiani col mio coach, con
mio marito Pietro che ha sof-
ferto e gioito da dietro una
vetrata con Stefano Frassine

il mio fisioterapista che mi ha
preparata sino al giorno pri-
ma della partenza, al gruppo
della Pro Patria e a tutti co-
loro che mi hanno sostenuto
e tifato da casa».

Maurizio Penati

Il sorriso (e le due medaglie d’oro) di Barbara Martinelli

(tms) Inizia a prendere quota e a
volare alto il GSO Cerro Mag-
giore. Vorrebbe volare anche la
WIZ Legnano, ma problemi al
motore e in cabina la tengono a
terra. I biancoblu cerresi
schiantano nettamente Voghe-
ra avvicinandosi al "cielo" dei
100 punti segnati che, si sa,
sono sempre indice di buona
sa l u te.

«E' vero, in attacco stiamo
bene ma - conferma e spiega
Mattia Botti, coach GSO - in
difesa abbiamo ancora parec-

chi meccanismi da migliorare
perchè i 78 punti subiti con
Voghera sono stati decisa-
mente troppi. Quindi, il co-
mandamento è uno solo: ser-
ve grandissimo impegno in
palestra, perchè ci attendono
partite complicate e avversari
di alto livello contro i quali
non si potrà sbagliare nulla. A
partire dal match casalingo di
domenica con Armani, squa-
dra Under, fisicamente pre-
paratissima e tecnicamente
da rispettare in almeno quat-

tro elementi - Addesa, Ga-
licia, Brasca e Abega - che tra
un paio d'anni saranno pro-
tagonisti in ben altre catego-
r ie».

Il WIZ Legnano perde an-
cora in casa, con Casorate,
mandando agli archivi un pic-
colo record: terzo overtime in
tre gare giocate: «Incassiamo
un'altra sconfitta amara - dice
Luca Codari, g.m. WIZ Le-
gnano - figlia di rotazioni ab-
bastanza ridotte (out Sp ertini
e Mike D'Ambrosio e a partita

in corso anche Rib oli, per
guai muscolari) e di un at-
teggiamento poco energico di
fronte ad una squadra che,
invece, per tutti i 45 minuti
giocati, ha lottato con grande
animosità e presenza fisica.
Loro sono arrivati prima di noi
su tutti i palloni vaganti e han-
no catturato una dozzina di
rimbalzi offensivi sulle nostre
teste. Quindi, doloroso am-
metterlo, anche se abbiamo
perso solo di 1 è giusto così».

WIZ però guarda avanti e

per risolvere le incongruenze
in cabina di regia mette a se-
gno un colpaccio: la firma di
Simone Nuclich, in uscita
dalla CGold di Nerviano. Al
play-guardia classe '98, uno
dei giocatori più efficaci e so-
stanziosi della Gold, toccherà
tre compiti non facili: allar-
gare il campo, sistemare le
letture gialloviola e dare una
sferzata di energia ad un grup-
po magari buono, ma apparso
con poca "garra" in diversi
frang enti. Simone Nuclich

PALLACANESTRO Il Wiz 91 Legnano beffato allo scadere si consola con un rinforzo “d e l u xe”: coach Ferrara avrà il play guardia Simone Nuclich

Cerro innesta il turbo ma coach Botti avverte: «In difesa possiamo fare molto di più»

GINNASTICA ARTISTICA Per la prova individuale Silver le atlete hanno presentato un filmato con gli esercizi svolti

La gara a distanza non ha frenato talento ed entusiasmo:
pioggia di medaglie per le ginnaste della Perseverant

LEGNANO (pmu) E’ tempo di salire
in pedana anche per le ginnaste
impegnate nelle gare individuali
del settore Silver di Ginnastica Ar-
t i st i ca.

Appuntamento irrinunciabile
per le ragazze della Perseverant
Legnano che hanno pienamente
risposto alle attese della vigilia.

La gara, organizzata “a distanza”
(le ginnaste hanno presentato alla
Giuria i filmati degli esercizi svolti
in palestra) ha registrato la par-
tecipazione delle Allieve legnanesi
Agnese Zabeo, Alexia Pietraper-
tosa, Anita Barengo, Benedetta
Castelli, Camilla Brumana, Em-
ma Cremonesi, Federica Moran-
di, Giulia Guido, Isabelle Cozzi,
Lisa Repossini, Ludovica Grami-

gnoli, Martina Caccia.
Con loro anche le Junior-Senior

Beatrice Mietto, Diana Papagno,
Martina Krizman, Valentina La
Ragione e Valentina Pace.

Pur “a distanza” e senza il con-
tatto diretto con le avversarie,
l’esperienza è stata positiva. Lo
staff tecnico composto da Alic e
Seveso, Genny Evolini, Silvia Fer-
ro e Valeria Milotta ha apprezzato
i progressi che ciascuna ginnasta
ha evidenziato nonostante il pe-
riodo non facile per svolgere al-
l e na m e nt i .

Al termine è stata grande la
soddisfazione per chi ha raggiunto
il podio nella classifica stilata dalla
giuria. Nel dettaglio, premiate nel-
la categoria Allieve LB Alexia Pe-

trapertosa (All Around), Martina
Caccia (Volteggio), Ludovica Gra-
mignoli (Parallele), Camilla Bru-
mana (Trave), Federica Morandi
(Corpo Libero). Per la categoria
Junior/Senior LC sul podio Va-
lentina Pace (All Around), Valen-
tina La Ragione (Volteggio), Bea-
trice Mietto (Parallele), Diana Pa-
pagno (Trave), Martina Krizman
(Corpo Libero). Una piccola ma
applaudita cerimonia di premia-
zione ha concluso la giornata, con
l’auspicio che entro breve si possa
ricominciare a gareggiare in pre-
s enza.

PALLACANESTRO Prima vittoria per gli Knights: «Ottima difesa»

La Sangio ha un “avversar io” in più:
tanti positivi, tre gare rinviate (per ora)
LEGNANO (tms) Il coronavirus si ab-
batte sulla LTC Sangiorgese. Sono
almeno una decina gli appartenenti
al gruppo-squadra risultati positivi
e, come prima ovvia conseguenza,
tutta la famiglia Sangio è stata posta
sotto osservazione e in isolamento in
attesa di ulteriori controlli. Ovvia-
mente la LTC è stata costretta a rin-
viare tre gare (Cremona, Vigevano e
Olginate) e se tutto dovesse andare
bene potrebbe tornare al basket gio-
cato solo dopo Pasqua. Il
condizionale però è d'ob-
bligo perchè le rigide nor-
me che regolano il ritorno
in campo prevedono visite
e accertamenti piuttosto
onerosi, oltre che molto
impegnativi sotto il profilo
logistico-temp orale.

Di tutt'altro genere sono
invece le prospettive in ca-
sa Legnano Knights che a
sabato scorso a Gazzada
ha conquistato il primo re-
ferto rosa stagionale e
mosso finalmente la clas-
sifica: «Abbiamo disputato una buo-
nissima gara difensiva - dice in tono
soddisfatto Marco Santambrogio,
playmaker Visport- concedendo po-
chissimo ad una squadra che sotto
canestro può schierare giocatori dal
potenziale fisico notevolissimo. La
nostra partenza a razzo (9-20 al 10’) e
l'allungo sul finire del primo tempo
(16-33 al 18’) ci hanno sicuramente
dato una mano, ma non sono bastati
per collocare la partita sui nostri
binari. Gazzada, infatti, spingendo
tanto sull'acceleratore è tornata an-

che a -2, così per vincere il match
abbiamo avuto bisogno dell'impatto
garantito dai ragazzi della panchina,
in particolare quello di Fas ani, au-
tore di un paio di canestri ad alto
valore specifico perchè prodotti in
un momento decisivo».

Voi avete già affrontato Gallarate
e Saronno, che indicazioni ne
hai ricavato?
«Saronno mi sembra di gran lunga

la squadra più forte e attrezzata. In
cabina di regia saronnese
c'è un fenomeno come
Jack Mariani, il miglior
play del girone, al quale si
affianca una batteria di
lunghi assolutamente in-
credibile con Politi-Fus el-
la-Quinti e due ali di va-
lore assoluto come G urio-
li-Marusic. Gallarate inve-
ce mi sembra un gradino
sotto e certamente sta pa-
gando l'assenza di Ac ke r ,
la sua stella. Di noi posso
dire la stessa cosa perchè,
con "Benzo" ai box, non è

facile costruire da zero nuove risorse
o f f e n si ve » .

Domani al PalaBorsani è di sce-
na Academy Varese...
«Partita difficilissima con una

squadra che sotto il profilo fisi-
co-atletico è impressionante. Ritro-
verò Virg inio e Libriz zi, che ho al-
lenato al MiniBasket ed ora sono
diventati giocatori della Nazionale
Under 18. Mi sembra un dato più che
sufficiente per descrivere la forza e la
pericolosità di Varese».

Massimo Turconi

Le ginnaste della Perseverant che hanno
preso parte all’e ve n to

Marco Santambrogio
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